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La tavola rotonda ha sancito formalmente lôavvio del progetto singolo Offerta Integrata Outdoor | 

Qualità (OUTOFF) e il partenariato ha ritenuto opportuno partire proprio con unôiniziativa congiunta e 

condivisa tra Italia e Francia mettendo intorno a un tavolo addetti e tecnici del settore per confrontarci 

sulle esperienze già condotte e i servizi creati. 

 

Lôincontro è stato impostato con un carattere tecnico-operativo, ha coinvolto i partner e i delegatari 

del progetto, i soggetti istituzionali legati alla valorizzazione e alla promozione turistica, gli attori 

territoriali strategici nei processi di strutturazione e divulgazione dei prodotti turistici outdoor nei territori 

coinvolti nella progettazione. 

 

Lôobiettivo è stato quello di approfondire la conoscenza dellôofferta di settore esistente attraverso la 

condivisione di esperienze e di best practices, nonché le esperienze dirette di attori italiani e 

francesi, per definire il denominatore comune della qualità attesa, si è proceduto con unôanalisi dei 

differenti marchi di qualità legati alla fruizione outdoor mettendo a confronto criteri, parametri, 

procedure di adesione differenti adottate. Infine, si è aperta la discussione per favorire lo scambio di 

idee, nonché guidare le successive fasi di lavoro. 

 

Lôattivit¨ di concertazione e di confronto ¯ quindi anche volta a capitalizzare e mettere in rete ï a livello 

transfrontaliero, superando le dimensioni prettamente locali ï le esperienze già condotte e i servizi già 

creati, individuando nuove forme di integrazione e nuove sinergie tra comparti, contesti ed enti, così da 

aggregare lôofferta esistente e di concorrere insieme ad arricchire la proposta di territorio, offrendo al 

turista finale unôesperienza completa. 

 

 

 

 

A seguire i panel in programma. 
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MODERATORE 

Riccardo Porcellana | Professionista della comunicazione, giornalista 

BENVENUTO 

 

INTRODUZIONE 

Luisa Piazza | Direttore Generale VisitPiemonte-Regional Marketing and Promotion 

 
 
 

PANEL 1 | OFFERTA OUTDOOR 
 
 

Delphine Chabert | Responsabile polo Outdoor e Benessere | Auvergne-Rhône-Alpes Tourisme 

Il profilo e le attese della clientela outdoor 

 
Livio Barello | Direttore Consorzio operatori turistici Valli di Lanzo 

Lôoutdoor nelle Valli di Lanzo 

 
Anne Rinjonneau | Capo servizio Turismo | Dipartimento Alpi Alta Provenza 

Lôoutdoor nelle Alpi dellôAlta Provenza 

 
Tiziana Aimar | Ufficio Promozione Agenzia Turistica Locale del Cuneese 

Comunicazione e promozione del prodotto outdoor 

 

Meryl Colonna | Esperta filiera turismo | Camera di Commercio e Industria Alte Alpi 

Lôoutdoor nelle Alte Alpi 

 
Annalisa Ricciardi | Promotion & Product Area Coordinator, Promotion Manager | Ente Turismo Langhe 

Monferrato Roero 

Offerta integrata outdoor in Langhe, Roero | Domanda e Offerta 

 
Chiara Bergadano | Communication, Marketing & Hospitality Manager | Consorzio Turistico Langhe 

Monferrato Roero 

Outdoor in Langhe, Roero | Nuove forme di fruizione di viaggio 

 

Luigi Barlocco | Responsabile progetti comunitari e risorse finanziarie | Agenzia In Liguria 

BeActive & All Season ï strategie e azioni in Liguria 

 

Alberto Dellacroce | Comunicazione Progetto Terres Monviso | Comune di Saluzzo 

Le Terre del Monviso e la progettazione europea 
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PANEL 2 | ESPERIENZE OUTDOOR 

 
 
 

Claudio De Monte Nuto | Esperto di marketing turistico, destination management e travel design 

Il Cammino Balteo della Valle dôAosta, la genesi di un cammino 

 

 

Roberta Glorio | Parco Alpi Liguri 

Il Parco delle Alpi Liguri: Le Alpi Marittime. Il mare dai monti. Un mosaico 

 

 

Alice Prin | Vice Segretario Unione Montana Comuni Olimpici della Via Lattea 

Via Lattea Bike Experience 

 

 

Alberto Conte | Fondatore e Amministratore Delegato di Itineraria Srl 

Dallôitinerario al prodotto turistico 

 

 

Nadia Faure | Responsabile Comunicazione, Fruizione ed Educazione delle Aree Protette Alpi Cozie 

Alpi Cozie Outdoor ï Applicazione Mobile 

 

 

Maria Ramella | Presidente Cooperativa di Comunità Brigì di Mendatica 

Outdoor di comunit¨: lôesperienza della cooperativa Brig³ 

 

 

Armando Erbì | Direttore Cônitours ï Consorzio Operatori Turistici Provincia di Cuneo 

Il Club di prodotto Cuneo Bike Experience 

 

 

Eleonora Girodo | Responsabile Struttura DMO Valle di Susa, coordinamento turistico territoriale 
Unione Montana Valle Susa 

Il prodotto bike #valsusaexperience 
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PANEL 3 | QUALITAô 
 
 

Alberto Surico | Responsabile Turismo Montano e Outdoor, Referente territoriale di Val Susa e Chisone 
| Turismo Torino e Provincia 

Le professioni turistiche in ambito outdoor 

 

 

Michel Dietlin | Direttore Agence Alpine des Territoires 

Benchmark su 5 marchi di qualità: Valeurs parcs naturels régionaux, Esprit parc national, Accueil 
vélo, Vignobles et découvertes, Gîtes de France 

 

 

Nicoletta Fedrighini | Comunicazione, Turismo e Promozione | Parco Nazionale Gran Paradiso 

Marchio di Qualità del Parco Nazionale Gran Paradiso 

 

 

Eva Gaubert | Responsabile del polo progettazione e filiera Mountain Bike | Cicloturismo 

Office de tourisme intercommunal Provence-Alpes-Digne-les-Bains 

Esperienza nella commercializzazione dei prodotti turistici outdoor 

 

 

Fabienne Paul | Project Manager settore turismo, referente Qualité Tourisme | Camera di Commercio e 
Industria Alpi dellôAlta Provenza 

Il Marchio Qualité Tourisme per lôaccoglienza turistica 

 

 

 

A seguire le tracce degli interventi. 
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1. DELPHINE CHABERT 

Responsabile del polo outdoor/ itinerari/ termalismo Auvergne-Rhône-

Alpes tourisme. 

 
INTERVENTO : 

 

IL PROFILO E LE ASPETTATIVE DEI CLIENTI OUTDOOR  

 

Profilo dei potenziali clienti outdoor 

¶ Pubblico familiare e femminile, concentra i soggiorni nei mesi di luglio, 

agosto e settembre su una durata media di 1 o 2 settimane. 

¶ Più giovani nei mercati esteri (in maggioranza Millenials) rispetto al mercato Francia (in 

maggioranza generazione X). 

¶ Lôospitalità, 1° criterio di scelta della destinazione outdoor per Belgi, Olandesi e Britannici. 

¶ Il quadro naturalistico e il paesaggio, 1° criterio di scelta della destinazione outdoor per Francesi 

e Tedeschi. 

 

La prenotazione dei clienti outdoor 

¶ Il 93% preferisce prenotare la struttura in cui intende soggiornare > raro il last minute. 

¶ Il 27% preferisce prenotare la(le) attività outdoor > prodotti visibili e prenotabili online. 

 

Le attività dei clienti outdoor 

¶ Media delle pratiche outdoor durante il soggiorno: 3. 

¶ 1 cliente su 3 praticherà 1 sola attività outdoor. 

¶ Trekking: attività praticata da 7 clienti su 10; di questi 1/3 non praticherà altre attività outdoor. 

¶ Bike : attività praticata da 3 clienti su 10; di questi meno di 1/10 non praticherà altre attività 

outdoor. 

¶ Durante il soggiorno, 6 clienti su 10 praticano unôattivit¨ outdoor quotidiana o ogni 2 giorni ; 4 su 

10 scelgono una frequenza più moderata. 

¶ Il 7% sceglie di essere accompagnato da un professionista. La maggioranza preferisce praticare 

in libertà nella natura o in un ambiente sicuro (tracciato, spazio dedicatoé). 

¶ Una metà si porta il proprio materiale > per risparmiare 

¶ Lôaltra metà noleggia lôattrezzatura una volta a destinazione > alcuni clienti non possiedono 

lôattrezzatura, altri decidono di approfittare per provare nuovi materiali.  
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I clienti outdoor e lôimmagine 

¶ 1 cliente outdoor su 4 si abbona o mette sistematicamente un like sulla destinazione delle 

vacanze pubblicata nei social network.  

¶ Per più di 1 cliente su 2, i social sono un mezzo per visualizzare le destinazioni (testimonianze, 

foto, video). 

Le immagini più suggestive non si limitano a un elaborato tradizionale con una chiave dôaccesso per 

ogni attività. In genere, indipendentemente dallôattivit¨ prescelta, la scelta dei clienti privilegia il fitness e 

il contatto con la natura piuttosto che il potenziamento e la performance sportiva. 

 

Segmenti di clientela outdoor 

¶ Natura attiva |Praticare |Migliorarsi | Eccellere : sportivi che praticano attività in modo intensivo > 

+ maschi, + giovani, + MTB, bici, arrampicata, parapendio, trail. 

¶ Famiglia e tempo libero | Ritrovarsi in famiglia | Far praticare attività ai figli: famiglie che 

praticano attività in modo moderato > + prenotazioni con largo anticipo, + zipline, treeclimbing, 

passeggiate a cavallo, MTB. 

¶ Fitness | Ritrovare la forma tramite il contatto con la natura: coppie che praticano poche attività 

durante il loro soggiorno > + persone in età, + escursioni. 
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2. LIVIO BARELLO 

Presidente del Consorzio operatori turistici valli di Lanzo, consigliere del 

GAL Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone e Presidente della Turimont s.r.l. 

che gestisce varie strutture ricettive e una piccola stazione sciistica.  

 

INTERVENTO: OFFERTA OUTDOOR NELLE VALLI DI LANZO 

 

Il Consorzio operatori turistici valli di Lanzo condivide la strategia dello sviluppo turistico del territorio con 

il GAL Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, lôunione montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone e 

lôunione montana Alpi Graie. Tale strategia sar¨ incentrata sulle risorse naturali delle valli e quindi sulle 

attività outdoor. 

Tra queste ne sono state individuate tre in particolare: 

¶ Escursionismo estivo e invernale; 

¶ Bike in tutte le sue forme ma soprattutto mountain bike; 

¶ Arrampicata sportiva. 

 

L'escursionismo si basa su una rete sentieristica estesa e ben conservata anche grazie allôazione 

costante del CAI di Lanzo e infrastrutturata anche grazie alla misura 7.5.1 del PSR che ha istituito gli 

itinerari regionali di lunga percorrenza. Gli itinerari nelle valli di Lanzo sono 8, di cui 1 in condivisione con 

il Canavese e 1 studiato espressamente per i disabili. 

Il Consorzio sta promuovendo la pratica dellôescursionismo attraverso il suo ufficio stampa e sta 

costruendo pacchetti turistici che affiancano alla pratica outdoor lôenogastronomia del territorio basata 

sui prodotti tipici di qualità e gli elementi culturali valligiani. 

Lo scorso anno il Consorzio ha organizzato, in collaborazione con Visit Piemonte, due week end dedicati 

ai percorsi sindonici che attraversano la valle di Viù e la valle di Ala. 

A supporto dellôescursionismo il Consorzio sta sviluppando con il GAL e le unioni montane un sistema di 

trasporto dei turisti mediante bus e navette utilizzate, tra lôaltro, nei percorsi sindonici. 

Il GAL supporta i percorsi regionali mediante la misura 7.5.2 (collegata alla 7.5.1) del PSR rivolta ai 

comuni che prevede il sostegno alle infrastrutture outdoor collegate ai percorsi stessi e mediante le 

misure 6.4.1 e 6.4.2 rivolte alle imprese turistiche. 

 

Il bike è ancora in fase di sviluppo ma può contare su itinerari collaudati presenti soprattutto in val 

Ceronda, in val Casternone e nel comune di Caprie (che si trova in area GAL) e su una rete di percorsi 

che saranno resi ciclabili sia per principianti che per bikers esperti. 
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Lôarrampicata sportiva può contare su numerose falesie con un settore importante che parte da Caprie 

e procede quasi ininterrottamente fino a Vi½, una zona ñstoricaò nel vallone di Sea in val Grande e una 

serie di palestre in quasi tutti i comuni delle valli. 

La strategia nel breve periodo è la creazione di un territorio che conta migliaia di vie di arrampicata 

(comprese 2 falesie fruibili anche dai disabili) in grado di produrre unôofferta turistica pari a quella di 

territori oggi più frequentati. 

 

Escursionismo, bike e arrampicata sono anche oggetto delle misure previste dal Programma 

transfrontaliero Piter Graies Lab che ha il GAL come partner per le valli di Lanzo. 

 

Un discorso a parte merita la rassegna ñMontagna per tuttiò, serie di eventi (ciaspolate, camminate, 

visite culturali in siti outdoor) che dal 2012 ad oggi si è arricchita di nuovi eventi ed è cresciuta anno 

dopo anno per arrivare a 3500 presenze nellôedizione 2018/2019 (compresa la rassegna 

enogastronomica ñMontagna per tutti i gustiò). Montagna per tutti, realizzata grazie al contributo della 

Regione Piemonte, delle unioni montane e del GAL, nellôedizione 2019/2020 si arricchisce ulteriormente 

con la parte teatrale su neve, con le navette da Torino ai siti degli eventi e con il miglioramento della 

parte dedicata alla disabilità. 
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3. ANNE RINJONNEAU 

Responsabile da 8 anni del servizio turismo presso il Consiglio 

dipartimentale delle Alpi dellôAlta-Provenza e coordinatrice del PITEM MITO 

per il Département.  

 

INTERVENTO: 

 

OFFERTA DEL TURISMO OUTDOOR NELLE ALPI DELLôALTA-PROVENZA  

 

Presentazione generale del territorio delle Alpi dellôAlta Provenza: 

Å circa 7 000 km² corrispondenti al 22 % del territorio della regione PACA ; 

Å 162 000 abitanti ; 23,4 ab/km² ; 

Å ricchezza del patrimonio naturale (1 PNM + 2 PNR + 2 geoparchi Unesco) + varietà dei paesaggi 

tra la Provenza e le Alpi = area per eccellenza dove praticare gli sport outdoor; 

Å sport e natura = componente essenziale dellôofferta turistica delle Alpi dellôAlta-Provenza, 

concreta proposta di diversificazione dellôofferta turistica e di frequentazione dellôarea (rete 

territoriale) e nel tempo (4 stagioni: frequentazione turistica: 45 % in estate, 40 % in primavera e 

autunno, 15 % in inverno), oltre che acceleratore sociale ed economico del territorio, tema della 

salute e dellôeterogeneit¨ delle clientele (turisti, abitanti, giovani, anziani, portatori di handicap...). 

 

L'offerta turistica outdoor nelle Alpi dellôAlta-Provenza: 

Una rete eccezionale di sentieri segnalati: specificità del dipartimento 04: gli itinerari: 

Å 6 600 km di sentieri iscritti nel piano dipartimentale e segnalati; 

Å 1° dipartimento francese per rete di sentieri MTB: 3 grandi circuiti MTB certificati FFC; 

Å 9 basi MTB e 7 bike park; 

Å Il 1° itinerario ad aver ottenuto in Francia il marchio nazionale di Grand Itinéraire Equestre pour la 

Route Napoléon à Cheval passa sul suo territorio; 

Å 34 percorsi di trail in 6 siti. 28 gare organizzate nel 2020! 

 

Unôofferta bike per ogni tipo di pubblico:  

Å 17 circuiti in giornata per tutti i livelli; 

Å salite mitiche. 19 passi segnalati. Iniziative per « passi riservati alle bici » ogni estate; 

Å Itinerari sportivi o in famiglia: Tour del Luberon, Grande tour delle Alpi Marittime Mercantour, La 

Méditerranée à vélo (EV8). 
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Dei siti di arrampicata conosciuti a livello mondiale (Verdon):  

Å 1 500 vie di salita suddivise fra circa 50 siti; 

Å  3 vie ferrate. 

Unôaerologia eccezionale : 

Å 5 campi di volo per alianti e ultraleggeri; 

Å 50 aree di decollo e atterraggio per il volo libero. 

Lôacqua, vettore di attrattività :  

Å 2 fra i più bei fiumi francesi (Ubaye e Verdon) e innumerevoli siti attrezzati per gli sport dôacqua 

viva; 

Å 2 grandi laghi principali (Serre-Ponçon e Sainte-Croix du Verdon) dove praticare gli sport nautici 

e la pesca. 

Numerose attività outdoor anche nella stagione invernale:  

Å 9 stazioni sciistiche per lo sci alpino ; 

Å 6 stazioni per lo sci nordico. 

 

Il ruolo del Département a favore degli sport nella natura.  

Il Département ha la responsabilità dello sviluppo controllato degli sport outdoor e degli itinerari 

escursionistici, un asse prioritario nel sistema turistico dipartimentale.   

A questo proposito, il Département recensisce i siti di pratica sportiva e certifica i dati: ogni sito viene 

catalogato: su 750 siti attuali, 464 sono vocati agli sport outdoor.   

Il Département finanzia i lavori di manutenzione, tracciamento e segnaletica degli itinerari e dei siti di 

pratica sportiva, assumerà la responsabilità legale di 12 siti di arrampicata, sta installando gli eco 

contatori per misurare la frequentazione degli itinerari bike, MTB e escursionistici. Nell'ambito del PITEM 

MITO, il Département effettuerà una diagnosi dell'offerta di attività nellôarea a cavallo del territorio 

dipartimentale, svilupperà il futuro GR La Routo, lungo 240 km, e un centro polisportivo. 

 

Qualificazione dell'offerta outdoor attraverso l'Agence de développement 04: su oltre 350 operatori 

outdoor recensiti, 25 hanno il marchio Qualité tourisme. Sul territorio dipartimentale è diffuso il marchio 

nazionale Accueil vélo. 

Gli sport più praticati da turisti e residenti: passeggiate a cavallo, cicloturismo e MTB.   

Oltre al censimento, la manutenzione e la strutturazione dellôofferta, lôente dipartimentale si occupa di 

promuovere lôofferta outdoor qualificata attraverso lôapplicazione professionale Geotrek, e ha creato un 

sito web aperto al pubblico dedicato al trekking nel luglio 2017: 43 950 utenti nel 2019 e più di 67 000 

sessioni: www.rando-alpes-haute-provence.fr  

 

 

http://www.rando-alpes-haute-provence.fr/
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Attualmente è possibile trovare la descrizione di:  

V 112 trekking in giornata o itineranti; 

V 16 circuiti escursionistici in MTB ; 

V 11 escursioni in bicicletta; 

V 7 passeggiate a cavallo; 

V 6 percorsi trail. 

 

Grazie al PITEM MITO ï Outdoor Data, saranno inserite nuove attività nel tool Geotrek + interfaccia con 

Apidae°: Siti di arrampicata, Percorsi in Acque vive e Volo libero. 

 

Problematiche da condividere  

Aldil¨ della ricchezza dellôofferta e del censimento (operatori e siti suddivisi per filiera, geolocalizzazione, 

sito webé) restano da colmare numerose lacune, e passaggi di competenze e buone pratiche da 

immaginare: 

Å Il peso economico degli sport outdoor è significativo, ma i metodi di osservazione sono poco 

sviluppati, non condivisi e perfettibili;  

Å Miglioramento della qualit¨ dellôofferta outdoor (miglioramento delle competenze socio-

professionali e della qualità dei siti sportivi), commercializzazione e visibilità restano un obiettivo 

essenziale per contribuire efficacemente allo sviluppo economico dei territori e alla loro 

competitività;  

Å Infine, quali potrebbero essere i modelli in grado di garantire il successo di pratiche itineranti, 

(animazione della rete, omogeneità del livello qualitativo, servizi connessi, soprattutto nellôambito 

dei trasporti, promozione, commercializzazione); 

Å Come migliorare la rappresentatività degli operatori nei progetti di sviluppo e territoriali. 
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4.TIZIANA AIMAR 

Ufficio promozione ATL del Cuneese. 

 

INTERVENTO: 

 

COMUNICAZIONE E PROMOZIONE DEL PRODOTTO OUTDOOR 

 
2003 ï Primo importante intervento mirato, dedicato al turismo outdoor con la 

creazione del Distretto Cicloturistico del Cuneese, in collaborazione con Conitours: 

V censimento degli itinerari in base a tipologia e difficolt¨ (Salite del Giro dôItalia, itinerari 

cicloturistici su strada ñGranda Bike Tourò, itinerari MTB, ecc.); 

V installazione di Chrono Test Point sulle principali salite che hanno ospitato il Giro dôItalia; 

V nascita dei Cuneo Bike Hotels e dei servizi annessi; 

V messa a sistema degli eventi bike del territorio e organizzazione del Cuneo Walk  & Bike Show 

(2004, 2005, 2006); 

V partecipazione a fiere di settore (EICMA ï Milano, EUROBIKE ï Friedrichshafen, ecc.); 

V comunicazione a livello nazionale e internazionale (ad es. riviste Bike e Tour in Germania, 

conferenze stampa) con testimonial Claudio Chiappucci. 

 

2003-2020 ï Estensione delle attività di comunicazione e promozione ad altre discipline outdoor 

(escursionismo, arrampicata, pesca sportiva, rafting/kayak/river trekking, mototurismo, montagna 

invernale, ecc.): 

V comunicazione sulle principali riviste di settore a livello nazionale e 

internazionale; 

V partecipazione a fiere e workshop in Italia ed Europa (Germania, Svizzera, Austria, Francia, 

Regno Unito, Paesi Bassi, ecc.); 

V realizzazione di materiale multilingua dedicato alle attività outdoor; 

V comunicazione su social network. 

 

2016-2017 ï Progetti Interreg Alcotra dedicati allôoutdoor: 

V progetto NTC (Nuovo Territorio Condiviso) ï LôATL del Cuneese ¯ stata capofila, insieme al 

partner ADT delle Alpi dellôAlta-Provenza, del progetto dedicato alla promozione e 

comunicazione dellôofferta turistica outdoor del territorio transfrontaliero (escursionismo, 

cicloturismo/MTB, mototurismo, sport acquatici/rafting, geologia/speleologia) mediante 

organizzazione di viaggi studio/press trip, produzione di materiale dedicato, scambio di buone 
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pratiche, attività di formazione per gli operatori locali e gli addetti IAT, partecipazione a fiere e 

saloni internazionali, uscite su stampa di settore, forte intervento di comunicazione attraverso i 

social network). 

 

Progetto REVAL (Réseau Vélo Alpes Latines) ï LôATL del Cuneese ¯ stata uno degli otto partner del 

progetto che aveva come capofila Chambéry Tourisme et Congrès. Grazie a REVAL si è rafforzata 

lôimmagine del territorio transfrontaliero come destinazione cicloturistica. Nellôambito del progetto il 

partner Conitours ha sviluppato il Club di Prodotto ñCuneo Alps Experienceò. 

 

2013-2020 ï LôATL del Cuneese ¯ socio fondatore del Comitato per il Turismo Outdoor in Provincia di 

Cuneo (oggi divenuto Associazione per il Turismo Outdoor WOW) al quale aderiscono lôEnte Turismo 

Langhe Monferrato Roero, la Camera di Commercio di Cuneo e la Fondazione Cassa di Risparmio di 

Cuneo: 

V organizzazione del Workshop WOW con T.O. provenienti da Italia, Europa, Nord America; 

V comunicazione dellôofferta turistica outdoor a livello internazionale su riviste di settore e social 

network; 

V realizzazione di materiale congiunto dedicato alle attività outdoor; 

V organizzazione di una conferenza stampa annuale a livello nazionale e internazionale (2018 

Roma, 2019 Firenze, 2020 in programmazione a Cannes nellôambito del Festival Outdoor 06 - 

PITEM Mito); 

V partecipazione a fiere nazionali e internazionali; 

V organizzazione di viaggi studio e dei Piemonte Outdoor Games (2019); 

V attività di formazione, sviluppo prodotto e sviluppo brand. 
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5 MERYL COLONNA  

Consulente dôazienda da 7 anni presso la Camera di commercio e Industria 

delle Hautes-Alpes (CCI05), ¯, tra lôaltro, responsabile 

dellôaccompagnamento dei professionisti nelle loro iniziative per il 

miglioramento della qualità (Qualité Tourisme, Maître restaurateur, Bistrot de 

Paysé). 

 

INTERVENTO: LôOFFERTA OUTDOOR NELLE HAUTES-ALPES  

 

Le Hautes-Alpes sono un territorio di 5549 km², con un poô pi½ di 140 000 abitanti. Il settore turistico 

genera ogni anno 1.23 miliardi di euro di consumi di cui il 46% in estate, il 38% in inverno e il 16% nelle 

stagioni intermedie. (i 2/3 portati dalle stazioni). 

 

300 giorni di sole allôanno fanno delle Hautes-Alpes un magnifico  «terreno di gioco 

», con molteplici risorse del territorio per lo sport e il tempo libero. (sport dôacqua 

viva, nautica, sport dôaria, sci, alpinismo, passeggiate a cavallo, MTB, cicloturismo, 

arrampicataé) 
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Qualche cifra sullôofferta di sport outdoor nelle Hautes-Alpes (stagione estiva) : 

- pratica associativa : 120 club, 8705 con licenza; 

- 14 milioni di euro di fatturato generato dagli operatori del commercio; 

- 367 posti di lavoro diretti part-time, 2980 di lavoro indiretto, 3012 indotti; 

- gli sport nella natura generano il 33.4% dei pernottamenti turistici estivi. 

 

Queste infrastrutture e le attività che ne derivano sono state completate grazie allôorganizzazione e alla 

realizzazione di corsi di formazione che sostengono le pratiche outdoor.  

Dal punto di vista industriale ï principalmente a monte della catena del valore - disponiamo di 

competenze particolari ma limitate principalmente allôambito dellôaeronautica: fabbricazione di 

componenti, manutenzione, servizi alle aziendeé   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

                 

17 

6. ANNALISA RICCIARDI 

Promotion & Product Area Coordinator ï Promotion Manager. 

 

INTERVENTO: 

 

OFFERTA INTEGRATA OUTDOOR IN LANGHE ROERO | DOMANDA E 

OFFERTA 

 

LMR conosciuti nel mondo per i loro brand enogastronomici: Barolo, Barbaresco, 

Tartufo. UNESCO nel 2014 ha rafforzato lôidea di paesaggio da vivere. 

 

25 anni fa sono nate associazioni di volontari e accompagnatori che proponevano passeggiate tra i 

vigneti: furono dei pionieri! 

 

Dal 2003 in poi lôEnte concentr¸ i propri sforzi promozionali su una serie di mercati europei interessati 

non solo allôenogastronomia. In alcuni casi avendo poca offerta, ma fu una scommessa, a quanto pare 

vinta.  

La destagionalizzazione ha dato i suoi risultati. 

 

Dal 2013 molto stretto il legame con la restante parte della Provincia di Cuneo, grazie alla creazione del 

Comitato Per il Turismo Outdoor in Provincia di Cuneo, di cui il nostro Ente e lôATL di Cuneo sono 

bracci operativi. Grazie alle risorse di una Fondazione bancaria, ¯ possibile sostenere lôofferta e far 

crescere il territorio, oltre che fare promozione mirata. 

 

Oggi lôoutdoor è un prodotto complementare, in alcuni casi motivi del viaggio. 

I flussi in LMR sono rilevanti da marzo a dicembre, con boom estivo con mercati del Nord Europa. I tassi 

di occupazione camere di luglio sono pari a quelli di settembre (ossia alta stagione vino e tartufo). Alta 

stagione: settembre ï novembre per enogastronomia. 

 

Mercati: Nord Europa, Benelux, Germania, Francia, USA per bike. 

Eô un target diverso da quello enogastronomico in senso stretto: amano certo mangiare e bere bene, ma 

come corollario alla visita a tema paesaggio e attivit¨ allôaria aperta. 

 

Offerta di territorio include: 

- Trekking; 

- Bike; 

- E-bike: ha cambiato il modo di vivere le nostre colline. 
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Molti i percorsi strutturati, alcuni ad anello attorno ai piccoli borghi, alcuni tematici, alcuni a lunga 

percorrenza. Tra questi ultimi Bar to Bar (da Barbaresco a Barolo), GTL (Grande Traversata delle 

Langhe) e RBT (Roero Bike Tour). 

 

Grazie ad un PSR al quale lôEnte LMR ha collaborato con i comuni capofila, ¯ stato possibile effettuare 

una mappatura approfondita di tutto quanto il territorio offre (beni visitabili, beni rilevanti, enoteche e 

luoghi del vino, aree di sosta, stazioni di manutenzione e ricarica, fontane, ecc). Un patrimonio enorme 

da cui custodire e mettere a disposizione dei turisti. 

 

Crescita costante anche dellôofferta, con associazioni di accompagnatori naturalisti e cicloturistici, tour 

Operator specializzati in outdoor, privati noleggi con buono parco mezzi a disposizione. 

 

Le sfide sono certamente quelle della manutenzione dei percorsi, affidata ai comuni o alle Unioni, attività 

che va attentamente monitorata. 

 

Le scommesse sono tre: 

- integrare le offerte tra aree diverse, con interessi offerte e attività diverse, ossia la Langa del 

Vino, il Roero e lôAlta Langa; 

- integrare lôattuale offerta di territorio con il Monferrato astigiano, sul quale il nostro Ente ha 

competenza da qualche mese, in modo tale da strutturare e/o replicare anche qui quanto 

proposto in Langhe Roero; 

- offrire attività di formazione per gli operatori, così che possano essere pronti al mercato. 
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7. CHIARA BERGADANO 

Communication, Marketing & Hospitality Manager. 
 

INTERVENTO: 

 

OUTDOOR IN LANGHE ROERO | NUOVE FORME DI FRUIZIONE DI VIAGGIO 

 

In bicicletta, a piedi o a cavallo, sulle Strade del Gusto in Piemonte, tra anfiteatri di 

vigneti e prelibatezze da assaporare fino in fondo: in un territorio che vanta unôenogastronomia di 

eccellenza (basti citare il Tartufo Bianco dôAlba ed il Barolo, ma anche i formaggi e le nocciole dellôAlta 

Langa, il Roero e lôArneis del Roero) e paesaggi mozzafiato, riconosciuti Patrimonio Mondiale 

dellôUmanit¨ ï Unesco, i nostri Consorzi Turistici hanno attivato, negli anni, importanti attività di 

promozione e strutturazione di prodotti e pacchetti outdoor, per la fruibilità di vacanze nella natura. 

 

Qualità, autenticità, legame con le tradizioni, valorizzazione delle eccellenze enogastronomiche e 

paesaggistiche, charme e accoglienza di livello: valori da far conoscere e apprezzare anche ai turisti 

appassionati di outdoor! 

 

Il turismo outdoor è un settore in continua espansione: sempre più spesso le colline di Langhe 

Monferrato Roero vengono scelte da chi ama la natura, lôaria aperta e ha voglia di trascorrere una 

vacanza lenta, alla riscoperta dei valori più autentici e tipici. Stradine panoramiche di campagna, 

immerse nel verde e nella tranquillità e percorsi tra i vigneti rappresentano la cornice ideale per gli 

amanti della vacanza attiva. Sviluppare proposte legate al turismo attivo può rappresentare una 

vincente opportunità di destagionalizzazione: chi sceglie di scoprire un territorio a piedi o in 

bicicletta, rivela unôattenzione particolare per la natura, il turismo slow, e, quindi, sarà portato a 

scegliere periodi dellôanno pi½ tranquilli. 

 

Da queste considerazioni, i nostri Consorzi Turistici si sono impegnati negli anni nello sviluppo e nella 

promozione del progetto Outdoor Gourmet Holidays, che ha portato alla creazione di una rete di 

servizi turistici, composta da strutture ricettive, punti sosta per la ristorazione e aziende 

agroalimentari strutturate per accogliere gli ospiti, offrendo una vera e propria esperienza originale, 

emozionale e autentica attraverso il racconto dei produttori locali e delle curiosità che caratterizzano i loro 

prodotti tipici. 

Con la collaborazione del Tour Operator Langhe Experience Tours & Events, sono stati ideati e 

strutturati pacchetti turistici che abbinano lôesperienza outdoor ad attività emozionali ed 

enogastronomiche e declinati secondo le varie caratteristiche dei territori. 
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ü Consorzio Turistico Langhe Monferrato Roero e Consorzio Piccole Strutture Ricettive 

Langhe Monferrato Roero 

Chi siamo, le strutture e gli operatori che rappresentiamo, il lavoro di promozione e commercializzazione 

che svolgiamo: 

Å i nostri uffici (Booking Office presso Ufficio Turistico e Salotto del Turista) e lo staff; 

Å accurata selezione delle strutture e degli operatori; 

Å fiere ed eventi; 

Å educational e press tour; 

Å social e web marketing; 

Å servizi fotografici e materiale video; 

Å formazione per le strutture associate; 

Å Langhe Experience Tours & Events: il tour operator partner; 

Å gli eventi sul territorio; 

Å Authentic Experiences, escursioni e tour; 

Å la collaborazione con lôEnte Turismo Langhe Monferrato Roero. 

 

ü Turismo Outdoor 

Le parole chiave: attivo, autentico, sostenibile: 

Å nuove forme di fruizione del viaggio, dove contano sempre più le esperienze che si possono 

vivere nelle varie destinazioni, che non la destinazione in sé; 

Å la rete di operatori e servizi selezionati; 

Å i pacchetti outdoor: prodotti individualizzati, offerte profilate, professionalità di alto livello; 

Å la complementarietà con il prodotto enogastronomia; 

Å la complementarietà con il prodotto family; 

Å la complementarietà con il turismo green e sostenibile (Progetto Visita Ama Rispetta); 

Å la complementarietà con il turismo slow; 

Å la complementarietà con il settore mice (Meeting Incentive Congress & Exhibitions) ï Team 

Building; 

Å natura e digital detox. 

ü Ricadute sul territorio e gli abitanti: 

¶ nuove forme di turismo sostenibile rivolte sia ai visitatori sia ai residenti; 

¶ rilancio economico di territori su percorsi turistici secondari (Alta Langa e Roero). 
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8. LUIGI BARLOCCO 

Responsabile progetti comunitari e risorse finanziarie | Agenzia In Liguria. 

 

INTERVENTO: 

 

BEACTIVE & ALL SEASON | STRATEGIE E AZIONI IN LIGURIA  

 

LôAgenzia Regionale di Promozione Turistica ñIn Liguriaò, insieme al Parco Alpi 

Liguri è uno dei soggetti attuatori delle azioni che fanno capo alla Regione Liguria ï Settore Progetti e 

Professioni Turistiche ï partner di MITO.  Eô lôunico ente di promozione turistica operante a livello 

regionale e nel segmento outdoor ha sinora svolto azioni proprie e attività attribuitegli dalla Regione 

Liguria. A livello operativo ha avviato azioni proprie e capitalizzato per quanto possibile le attività svolte 

negli anni precedenti (2000/2006) dalle disciolte A.P.T. e dalle Province Liguri (2007/2014) che nel 2015 

hanno cessato ogni tipo di competenza in materia di turismo.  

Agenzia ha dato vita al Club di Prodotto Hike & Bike e svolto la funzione di ente certificatore delle 

strutture ricettive attrezzate e organizzate in questo segmento specifico. 

Tutte le azioni inerenti lôoutdoor svolte sinora hanno avuto livello regionale e con lôattuazione del progetto 

MITO potranno essere intensificate e riprese sullôarea Alcotra corrispondente alla Provincia di Imperia, 

con un focus specifico sullôarea del Parco Alpi Liguri e nei comuni di Mendatica e Triora nei quali 

ricade il comprensorio sportivo di Monesi oggetto di un importante intervento di rilancio 

infrastrutturale sportivo e ambientale. 

Per rendere organica e sistematica lôattivit¨ e nellôintento di facilitare la connessione costa-entroterra, 

favorire azioni di destagionalizzazione (Outdoor 365/365) è stato così definito ed attivato nel 2015 il 

portale tematico www.beactiveliguria.it (quadrilingue ITA-ING-FRA-TED) nel quale sono confluite le 

informazioni su: 

¶ Itinerari a piedi; 

¶ Itinerari In bici; 

¶ Escursioni in Liguria; 

¶ Sentiero Liguria; 

¶ Alta Via dei Monti Liguri; 

¶ Offerte; 

¶ Percorsi e Itinerari; 

¶ Elenco operatori del settore outdoor. 

Nellôambito del progetto MITO potranno inoltre essere capitalizzate le esperienze positive già avviate 

con il precedente progetto Interreg INTENSE ultimato a fine anno 2019. 

http://www.beactiveliguria.it/
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9. ALBERTO DELLACROCE 

Comunicazione Progetto Terres Monviso | Comune di Saluzzo. 

 

INTERVENTO: 

 

LE TERRE DEL MONVISO E LA PROGETTAZIONE EUROPEA 

 

Terres Monviso - la destinazione turistica ai piedi del re di Pietra. 

Un angolo di Piemonte incontaminato ai piedi del Monviso tutto da scoprire. 

 

Terres Monviso è sia un progetto di aggregazione territoriale sia una destinazione turistica. 

É del 2015 la firma di un protocollo - MOVE, MONVISO AND OCCITAN VALLEYS OF EUROPE - con il 

quale 69 comuni, sei unioni montane e il Parco del Monviso decidevano di agire unitamente e 

organizzarsi intorno ad un organismo di concertazione di politiche di sviluppo turistico e culturale. 

2.600 kmq. 136.000 abitanti, sei vallate alpine e splendide citt¨ dôarte divengono cos³ una meta da 

promuove e raccontare. Punti di forza: una natura incontaminata, una bassissima antropizzazione, la 

Riserva MAB Unesco, le eccellenze architettoniche e storiche che affondano le loro radici nell'epoca 

medievale e nei fasti del Marchesato, i prodotti tipici e un forte legame con le terre di Queyras, Serre-

Ponçon e Guillestrois. Un piccolo lembo di Piemonte che ha ottenuto il riconoscimento dallôUNESCO 

come Riserva della Biosfera del Monviso, una terra discreta, ma di straordinaria bellezza e unicità. 

Queste valli sono il territorio ideale per chi ama la montagna e la natura e soprattutto lo sport allôaria 

aperta: dal trekking alle passeggiate a cavallo; dalla mountain bike allôarrampicata sportiva e su ghiaccio; 

dal kite surf al parapendio; dallo sci alpino a quello di fondo; dalla canoa al rafting. 

 

Si fa leva sulle politiche europee ed è del 2017 il progetto singolo Alcotra VELOVISO grazie al quale si 

definisce un primo tassello: vengono mappati oltre 3000 km di sentieri tra Italia e Francia e si definiscono 

due percorsi ciclo-turistici intorno al Monviso, il simbolo dell'intero territorio. 

Colli mitici del Giro d'Italia e del Tour de France si incontrano in una guida che racconta l'intero progetto. 

vengono poi scritte altre tre guide (Gusto / Outdoor Invernale / Outdoor Estivo) e si promuove il territorio 

nelle grandi fiere italiane e internazionali o in grandi eventi di territorio (il festival Occit'amo ne è un 

esempio). 

 

Il lavoro di sinergia continua e si arriva al Piter - TERRES MONVISO che incide su quattro assi strategici 

- turismo, sicurezza e infrastrutture, ambiente, settore sociale - e ancora una volta rappresenta lo slancio 

delle Amministrazioni nel proporre una sola visione d'insieme. 
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Il Turismo lavorerà per due anni su due punti principali: 

 

- la creazione di 7 Porte di Valle sul modello di Segnavia di Brossasco - luoghi dove si incontrano 

pubblico e privato, spazi dove trovare le informazioni turistiche, buon cibo, prodotti di territorio, affittare 

materiali outdoor, acquistare pacchetti turistici; 

- l'Animatore di territorio. Ci siamo infatti accorti che il grande lavoro fatto andava raccontato e che le 

persone che abitano il territorio devono essere informate al meglio del progetto, in quanto ne saranno i 

primi testimoni. 5 persone hanno oggi il compito di portare informazioni in ogni Comune, di incontrare 

produttori, di fungere da punto di incontro di domande e offerte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

                 

24 

10. CLAUDIO DE MONTE NUTO 

Esperto di marketing turistico, destination management e travel design. 

 

INTERVENTO: 

 

IL CAMMINO BALTEO DELLA VALLE DôAOSTA, LA GENESI DI UN 

CAMMINO 

 

Scopo 

Coinvolgere la comunità - in particolare operatori della filiera turistica e amministratori locali - nel dare 

senso a forma a un progetto che ha, nelle sue intenzioni, lôobiettivo di valorizzare e creare ricadute 

economiche nellôarea della media montagna. 

 

20 passi per un cammino bottom-up 

Il percorso di progettazione partecipata si è svolto in due fasi impiegando lôesclusiva metodologia di 

interazione di Community Coaching per il coinvolgimento attivo dei partecipanti. 

 

1a fase - dal 29 giugno al 13 luglio 2016 

¶ 6 incontri con gli operatori; 

¶ 4 incontri con gli stakeholder (Ordine architetti, Associazioni di Categoria, Guide e operatori 

dellôOffice du Tourisme); 

 

Output: 

¶ percezione e identificazione degli elementi identitari (post-it + sondaggio di selezione). 

¶ proposta di soluzioni per: 

V costruire lôofferta del sistema Bassa Via, promuovere e vendere lôofferta Bassa Via, trovare il 

modo per condividere le informazioni allôinterno del territorio e tra gli operatori; 

V gestire e risolvere le criticità; 

V gestire il prodotto turistico dopo la fase di lancio e dellôoperativit¨, la suddivisione dei compiti 

allôinterno del territorio. 

 

Da questa fase hanno avuto origine la visione strategica (da cammino a sistema) - il Piano di marketing e il 

Naming - Balteus (il sistema dôofferta) e Cammino Balteo. 

 

2a fase - dal 9 maggio al 14 novembre 2017 

¶ 9 incontri con gli operatori; 

¶ 1 educational tour interno 12, 13 e 14 novembre 2017. 

 



 
 

 

                 

25 

Output: 

Å Individuazione delle risorse eccellenti per costruire esperienze di vacanza per 6 target - Turista 

autentico, Turista Impegnato, Turista Comfortably, Specifico Cultura, Specifico Sport; 

Å Progettazione di n. 3 esperienze di vacanza per ogni area della regione per i seguenti segmenti di 

turisti: 

Å Business plan con modello organizzativo per costituzione lôaggregazione degli operatori; 

Å Educational Tour con giornalisti ed esperti del settore per la valutare la fruibilità dellôesperienza. 

 

Stato attuale 

Successivamente alla conclusione della 2a fase, la partecipazione degli operatori ha subito una battuta 

di arresto (vedi il successivo punto - criticità) durata 18 mesi, fino a quando il Consorzio Saint Vincent 

Turismo ha manifestato lôinteresse di riprendere il lavoro con lôobiettivo di sviluppare il prodotto turistico 

anche avvalendosi di uno specifico bando regionale di sostegno alle imprese turistiche collegato al 

progetto Cammino Balteo. 

Attualmente il Consorzio ha avviato lôazione di creazione, promozione e commercializzazione del 

prodotto Cammino Balteo seguendo la strategia definita con il percorso di progettazione 

partecipata. 

 

Criticità 

Sulla scorta dellôesperienza fatta in oltre 2 anni di lavoro possiamo identificare i 2 fattori critici 

incontrati nella realizzazione del progetto: 

1. ritardo nell'esecuzione delle fasi operative di marketing del progetto e nella pubblicazione del 

bando per gli aiuti alle imprese che hanno causato un certo rallentamento delle attività e la perdita di 

contatto con gli operatori; 

2. la scarsa proattività degli operatori turistici che faticano a scendere in campo, soprattutto in 

modalità aggregata, per svolgere le azioni di loro competenza, in particolare la creazione e la vendita 

del prodotto turistico. 
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11. ROBERTA GLORIO  

Parco Alpi Liguri. 

 

INTERVENTO: 

 

IL PARCO DELLE ALPI LIGURI: LE ALPI MARITTIME. IL MARE DAI MONTI. 

UN MOSAICO 

 

Il Parco delle Alpi Liguri, area protetta posta nella parte più occidentale della Liguria si trova in 

Provincia di Imperia, incuneato fra il confine francese e il Basso Piemonte e con suoi circa 6.000 ettari 

di territorio distribuito su tre valli è il Parco più vicino al mare. 

Nel Parco attraverso sentieri, strade secondarie e sterrate ¯ possibile spostarsi da una valle allôaltra 

utilizzando antichi percorsi di crinale oggi ripristinati, che offrono magnifici panorami a 360° sulle 

Alpi Liguri e il mare. 

 

Oltre 2000 metri di dislivello separano il mare dalla vetta più alta della Liguria e delle Alpi Liguri: 

il Monte Saccarello (m.2200), sulla cui anticima orientale sorge il ñMonumento al Redentoreò, 

maestosa statua bronzea  dove si trovano la sorgente del fiume Tanaro e la convergenza di tre vallate: 

la Val Tanaro a Nord-Est, la Val Roja a Ovest e la valle Argentina a Sud-Est.  

Zone straordinarie per fare trekking, potendo anche fruire dell'Alta Via dei Monti Liguri, percorso 

di oltre 400 km che attraversa tutta la Liguria, i cui sentieri, con la loro funzione di interconnessione 

tra i Parchi liguri e le aree protette della Regione, che si sovrappongono e si integrano con siti di 

particolare pregio come le Zone Speciali di Conservazione (ZSC), le Zone a Protezione 

Speciale (ZPS), contribuiscono alla creazione della ñRete Natura 2000ò e alla tutela della diversità 

biologica. 

 

Un territorio così ricco di ambienti naturali ed antropici variegati, con un sistema della viabilità 

turistico ï escursionistica volto a favorire la fruizione delle aree rurali, non può che stimolare il 

desiderio di stare allôaria aperta e di praticare attivit¨ sportive presentando, come un mosaico, 

oltre al trekking, innumerevoli possibilità per un turismo esperienziale, quali ad esempio: 

¶ camminare lungo la rete sentieristica che attraversa le sue valli (lôAlta Via dei Monti Liguri, la 

Via Alpina, i percorsi comunali segnalati e attrezzati per trekking a piedi, mountain-bike e 

cavallo); 

¶ ciaspolare in inverno sui medesimi percorsi con le racchette da neve ai piedi; 

https://it.wikipedia.org/wiki/Val_Tanaro
https://it.wikipedia.org/wiki/Val_Roia
https://it.wikipedia.org/wiki/Valle_Argentina
http://www.ambienteinliguria.it/lirgw/eco3/ep/linkPagina.do?canale=/Home/020natura/030parchiareeprotette
http://www.ambienteinliguria.it/lirgw/eco3/ep/linkPagina.do?canale=/Home/020natura/020retenatura2000/020sitischededati
http://www.ambienteinliguria.it/lirgw/eco3/ep/linkPagina.do?canale=/Home/020natura/020retenatura2000/020sitischededati
http://www.natura2000liguria.it/
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¶ fare sci da fondo a Colle Melosa o sul Monte Grai (zona di Pigna) o praticare la discesa sulle 

piste battute di Monesi (confine Triora-Mendatica); 

¶ sorvolare la Valle Arroscia in parapendio (punto di decollo a San Bernardo di Mendatica); 

¶ praticare il canyoning nel Rio Barbaira (Rocchetta Nervina), nel Torrente Argentina (Triora) o 

nel Rio Santa Lucia (Ponti di Pornassio ï Valle Arroscia). 

 

Senza dimenticare lôimportanza della cultura; in particolare, ai piedi del Monte Saccarello e a 

cavallo tra Italia e Francia, ¯ presente lôantica Comunità Brigasca, che conserva da secoli una sua 

specificità culturale e linguistica.  

Inoltre, visitando i caratteristici borghi e territori del Parco delle Alpi Liguri, nella tipica e genuina 

ospitalità di alberghi, rifugi, trattorie, possiamo gustare i piatti della ñcucina biancaò, una gastronomia 

particolare a base di farinacei, latticini, ortaggi come patate, rape, porri, aglio e prodotti spontanei raccolti 

sui sentieri.  

 

Tutto ci¸ consente di vivere nei territori del Parco unôesperienza unica ed originale di turismo 

outdoor ed esperienziale col prezioso valore aggiunto di essere in unôarea protetta per la quale si 

sta avviando la procedura per lôadesione alla Carta Europea del Turismo Sostenibile (C.E.T.S) 

allôinterno di alcune azioni del progetto europeo Alcotra - AlpMed Patrim. Essa può rappresentare 

una valida opportunità per attirare nel Parco un turismo sensibile ai temi ambientali che ben si integra 

con le attività economiche tradizionali al fine di migliorare la qualità della vita della comunità locale. 
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12. ALICE PRIN 

Vicesegretario dell'Unione Montana Comuni Olimpici Via Lattea. 

 

INTERVENTO: VIA LATTEA BIKE EXPERIENCE  

 

Fin dal 2015, le Amministrazioni dellôUnione Montana Comuni Olimpici Via Lattea 

hanno ragionato su come destagionalizzare lôofferta turistica del territorio, 

incentrato prettamente sullo sci e gli sport invernali. Si ¯ partiti con lôelaborazione 

di strategie di sviluppo territoriale locale denominato ñProgetto sviluppo turistico outdoorò da parte di 

un professionista incaricato grazie al contributo della Compagnia di San Paolo. Si è proceduto alla 

stesura di un dossier di candidatura dell'UMCOVL capofila del progetto Alcotra "Vialp's e-bike" in 

partnership con il territorio transfrontaliero della Maurienne che prevedeva lôideazione di un percorso 

transfrontaliero su strada a tappe, purtroppo non finanziato, nonché alla partecipazione quale soggetto 

attuatore del progetto Piter Cuore delle Alpi ï Cuore in movimento che ha permesso la realizzazione 

ed installazione di n. 6 bacheche per la ricarica di bici elettriche nel territorio dell'UMCOVL. Lôobiettivo 

concreto è di implementare nuovi itinerari che integrino i circuiti esistenti, nonché la realizzazione di 

servizi specifici rivolti a questa fascia di stakeholders (strumenti di divulgazione innovativi e 

targettizzabili, promuovere la mobilità sostenibile e la tutela dellôambiente, creare una rete con i 

partners francesi - Briançonnais, Maurienne, rilanciare il turismo e la crescita economica delle montagne 

piemontesi, arginare lo spopolamento delle vallate, favorire la nascita di nuove attività, valorizzare 

pienamente il patrimonio naturalistico. Valutata la necessità di creare una rete di operatori turistici che 

forniscano dei servizi dedicati alla categoria di frequentatori della montagna in bicicletta, si è iniziato ad 

esaminare primariamente presso i vicini francesi che già da anni hanno registrato il marchio ñLa 

Maurienne le plus grand domaine cyclable du mondeò in cosa consisteva il loro label ñQualit® Cyclo 

Maurienneò che raggruppa gli operatori che offrono unôaccoglienza ai ciclisti. Inoltre si ¯ esaminato il 

disciplinare gi¨ approvato dallôUnione Montana Valle Susa a noi adiacente e si ¯ giunti ad un elaborato 

adattato al nostro territorio. Prima della approvazione da parte dellôAmministrazione, si ¯ preferito 

condividere il disciplinare ñVia Lattea bike experienceò con gli operatori del territorio in incontri pubblici 

di confronto. Questo disciplinare è sicuramente il frutto del buon rapporto di collaborazione con Turismo 

Torino e Provincia, i consorzi turistici presenti nel nostro territorio e con le istituzioni francesi confinanti 

per lo sviluppo di progettualità sul tema della mobilità e del turismo sostenibile. I passi successivi che si 

intende portare avanti sono la materiale adesione e riconoscimento allôinterno di una filiera di tutte le 

strutture ricettive alberghiere, extralberghiere, alpinistiche, rurali e allôaria aperta, nonch® i fornitori di 

servizi noleggiatori, accompagnatori cicloturistici, massaggiatori, ristoranti, servizi di trasporto non di 

linea, al fine di innestare dei flussi turistici durante tutto il periodo primavera, estate ed autunno. 
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INTERVENTO: DALLôITINERARIO AL PRODOTTO TURISTICO 

 

Troppo spesso si commette lôerrore di concentrarsi su un itinerario a piedi o in 

bicicletta pensando che la bellezza o lôinteresse storico-culturale siamo 

sufficienti per attrarre il pubblico e creare flusso turistico. 

Innanzitutto non bisogna confondere il prodotto turistico con il prodotto escursionistico. 

Io intendo come prodotto turistico quello destinato a generare pernottamenti, e quindi un indotto 

economico importante sul territorio. 

 

Per creare il prodotto turistico il coinvolgimento e la competenza degli operatori dellôaccoglienza 

sono fondamentali. Per questo un progetto di valorizzazione del turismo slow deve prevedere 

unôattivit¨ di marketing interno, per coinvolgere gli operatori, fargli comprendere il potenziale del 

prodotto, farli lavorare in rete e curarne la formazione e lôinformazione.  

Gli operatori non hanno tempo, o comunque difficilmente ne trovano, per frequentare corsi di 

formazione. Ecco che possono essere utili strumenti come i corsi on line, o lôinvio di brevi 

newsletter che forniscono agli operatori poche semplici informazioni, che possono essere utili allo 

sviluppo del loro business.  

Eô quello che noi stiamo facendo con la Scuola del Movimento Lento: abbiamo lanciato un corso di base 

residenziale sul turismo slow, che teniamo presso la Casa del Movimento Lento di Roppolo (BI), 

www.casa.movimentolento.it, e lo stiamo integrando con corsi di approfondimento on line abbinati a 

sistemi di distribuzione di informazioni utili per gli operatori, testi in pdf di un paio di pagine con poche 

informazioni utili (pillole per il movimento lento), riservate agli operatori che si iscrivono alle nostre 

mailing list.  

 

Gli operatori della ricettività devono diventare degli aggregatori e dei promotori degli altri servizi 

utili sul territorio: ristoratori, noleggiatori di biciclette, guide escursionistiche e cicloturistiche, produttori 

agroalimentari ecc. e devono imparare a costruire prodotti anche senza bisogno dei tour operator.  

Importantissimo anche il ruolo delle associazioni locali attive sui temi di cammino e bicicletta, che 

opportunamente formate possono dare un contributo importante nella tracciatura e soprattutto nella 

manutenzione degli itinerari, troppo spesso sottovalutata, nellôorganizzazione di passeggiate ed eventi, e 

nello storytelling.  

Questôultimo aspetto ¯ fondamentale. In Italia ci sono innumerevoli bei percorsi, che attraversano 

altrettante belle zone. Quello che fa la differenza può essere la narrazione. Come lôitinerario e il percorso 

http://www.casa.movimentolento.it/

